

SCHEMA DI FIDEIUSSIONE

SCHEMA DI FIDEIUSSIONE
1. Fidejussione bancaria rilasciata esclusivamente da banche o gruppi bancari autorizzati ad operare in Italia ed iscritti agli Albi ed elenchi di vigilanza pubblicati dalla Banca d’Italia. L’elenco delle banche e dei gruppi bancari è consultabile sul sito della Banca d’Italia al seguente indirizzo: https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/albi-elenchi/.
2. Polizza fidejussoria rilasciata da compagnia assicuratrice iscritta al RUI (Registro Unico degli Intermediari Assicurativi e Riassicurativi):
a) con sede in Italia ovvero con sede in altro Stato membro ammessa ad operare in Italia in regime di stabilimento. L’elenco delle compagnie assicuratrici di cui al presente punto 2. è consultabile sul sito dell’IVASS al seguente indirizzo: 
https://servizi.ivass.it/Albi/defaultImprese.jsp?view=albi&viewSet=imprese  
- alla Sezione 1 per le compagnie assicuratrici con sede in Italia; 
- all’Elenco I in appendice all’Albo per le compagnie assicuratrici con sede in altro Stato membro ammesse ad operare in Italia in regime di stabilimento; 
b) con sede legale in altro Stato membro ammessa ad operare in Italia in Libertà di Prestazione di Servizi. L’elenco delle compagnie assicuratrici di cui al presente punto 3. è consultabile sul sito dell’IVASS al seguente indirizzo: https://servizi.ivass.it/Albi/defaultImprese.jsp?view=albi&viewSet=imprese  
- all’Elenco II in appendice all’Albo. 
La presente garanzia dovrà essere emessa direttamente su supporto informatico, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’istituto bancario/assicurativo e corredata da autentica notarile digitale di firma, resa da un Notaio che attesti i poteri e le qualità del fideiussore sottoscrittore, previo accertamento della sua identità personale, ai sensi dell’articolo 25, comma 1, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii..]
In ogni caso, il testo della fidejussione bancaria ovvero della polizza fidejussoria dovrà essere strettamente conforme al fac-simile di seguito allegato.









Nostra [Fidejussione / Polizza fidejussoria] n. _________________ per Euro [_______________________(________________)], a favore ______________e a garanzia dell’anticipazione a valere sulle agevolazioni concesse alla società __________________________,di cui al Decreto Ministeriale 18 settembre 2025 – Titolo III (Contributi in conto esercizio per la locazione di alloggi destinati ai lavoratori del settore turistico-ricettivo) - Decreto di concessione delle agevolazioni del ________________________.  


Spett.le
Ministero del Turismo
Via di Villa Ada n. 55
00199 Roma (RM)

PREMESSO CHE:
a) la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Decreto del Ministero del Turismo del 18 settembre 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 4 ottobre 2025, n. 231 (di seguito "decreto"), e dal Decreto del Direttore Generale del 13 novembre 2025, prot. n. 261768/25, come modificato dal Decreto del Direttore Generale di rettifica in materia di parità di genere 14 novembre 2025 (di seguito congiuntamente "decreto direttoriale"), sono disciplinate nei medesimi provvedimenti;
b) in data ___/___/________ è stato emanato dal Ministero del Turismo (di seguito il “Ministero”) il decreto di ammissione definitiva alle agevolazioni previste dal Titolo III del decreto;
c) l'impresa_________________________________ (in seguito indicata per brevità "Contraente"), con sede legale in __________________________ (____), __________________________________, iscritta al Registro delle Imprese di __________________ al n. __________________, codice fiscale n. __________________________, è stata ammessa ai contributi in conto esercizio previsti dal Titolo III del decreto e dal decreto direttoriale, mediante decreto di ammissione definitivo del Ministero del Turismo (di seguito il “decreto di ammissione”), che prevede la concessione di un'agevolazione complessiva di Euro_________________________________________________________________,00 (Euro ________________________________________________/00), a fronte di spese previste per la sistemazione alloggiativa dei lavoratori impiegati presso le unità locali cui gli alloggi sono asserviti, costituite dai canoni di locazione strettamente riferiti ai posti letto destinati ai lavoratori impiegati, nel numero di n. _______ posti letto, per un periodo di_______ anni (minimo cinque anni e fino a un massimo di dieci anni), nel limite massimo di Euro 3.000,00 per posto letto per anno, ai sensi dell'art. 11 del decreto, con un'intensità di aiuto non superiore al 50% dei costi ammissibili per le PMI e al 15% per le grandi imprese, ai sensi dell'art. 29 del Regolamento GBER (Regolamento UE n. 651/2014 e s.m.i.);
d) come riportato nella Convenzione del 19 dicembre 2025, prot. n.277142, per l'esercizio degli adempimenti previsti dal richiamato decreto in capo al Soggetto gestore, il Ministero ha richiesto l'attivazione dei servizi di Invitalia – Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. capitale sociale Euro 836.383.864,02 interamente versato, codice fiscale, partita I.V.A. ed iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n. 05678721001 (di seguito denominato "Sostituto"), individuato ai sensi del decreto direttoriale del 13 novembre 2025 (prot. n. 261768/25);
e) ai sensi dell'art. 13, comma 1, del decreto, a seguito di avviso pubblico aperto, i contributi sono erogati in ordine di graduatoria, anche tramite il Soggetto gestore, in via anticipata per tutto il piano dei costi presentato, mediante apposita determinazione, entro trenta giorni dalla sottoscrizione del disciplinare di contributo (di seguito "disciplinare");
f) ai sensi dell'art. 4 del disciplinare n. ______________ del ___/___/________ l'erogazione anticipata dell'agevolazione può avvenire in un'unica soluzione ovvero essere suddivisa in un massimo di tre tranches.
Nel caso di erogazione in un'unica soluzione, l'importo anticipato corrisponde all'intero contributo concesso, pari a euro ________.
Nel caso di erogazione articolata in tre tranche, la prima e la seconda tranche saranno pari ciascuna al 33% dell’agevolazione concessa, mentre la terza tranche sarà pari al restante 34%.
g) la polizza fidejussoria bancaria o assicurativa richiesta a copertura dell'agevolazione deve essere di importo pari all'intero contributo concesso (Euro ____________________,00), con svincolo progressivo annuale dell'importo maturato sulla base dei costi consuntivati, ai sensi dell'art. 13, comma 2, del decreto e dell'art. 4 del disciplinare;
h) il Ministero procede alla revoca delle agevolazioni concesse secondo le disposizioni contenute nel decreto di ammissione secondo il Decreto e al Decreto direttoriale, nonché secondo le disposizioni di legge sulle fattispecie di revoca di agevolazioni pubbliche ed inoltre secondo le relative circolari esplicative;
i) la Banca _____________ / Società di assicurazione _____________ _____________ ha preso visione della domanda di agevolazione e dei relativi allegati, nonché del decreto di ammissione delle agevolazioni e del disciplinare di contributo;
l) alle garanzie a favore dello Stato di cui al presente atto si applica la normativa prevista dall'art. 1 della legge 10 giugno 1982, n. 348, e dall'art. 24, commi 32 e 33, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, così come interpretato dall'art. 3, comma 8, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modifiche e integrazioni;
m) la Banca _____________ / Società di assicurazione _____________ _____________ è surrogata, nei limiti di quanto corrisposto all'"Ente garantito", in tutti i diritti, ragioni ed azioni a quest'ultimo spettanti nei confronti della Contraente, suoi successori ed aventi causa per qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 1949 c.c.;
n) il "Sostituto", ove nominato per l'intervento di cui al presente atto, risulta dal decreto di ammissione definitiva alle agevolazioni di cui alla precedente premessa;
o) la Banca _____________ / Società di assicurazione _____________ _____________, ha sempre onorato i propri impegni con l'Ente garantito, come di seguito qualificato, 
TUTTO CIÒ PREMESSO

che forma parte integrante del presente atto, la sottoscritta [Banca ______________- / Società di Assicurazione _____________], con sede legale in ________ [__________], Via ___________ n. ____________ codice fiscale, partita IVA ed iscrizione nel Registro delle Imprese di ____________ n. ___________, iscritta nel Repertorio Economico Amministrativo al n. __________ ed iscritta [all’Albo delle Banche / nel Registro Unico degli intermediari assicurativi e riassicurativi], elettivamente domiciliata ai fini della presente garanzia presso la propria sede legale, PEC [•] (in seguito, “Società”), 
a mezzo del/i sottoscritto/i signori:
· ___________, nato/a a _________, il ______________;
· ___________, nato/a a ____________, il ___________,
nella loro rispettiva qualità di ___________ e di [•], domiciliato/i presso la sede legale della Società,
dichiara di costituirsi con il presente atto fidejussore nell'interesse della Contraente ed a favore del Ministero del Turismo (in seguito indicato per brevità anche "Ente garantito") o del "Sostituto", per la restituzione dell'anticipazione di cui in premessa, fino alla concorrenza dell'importo di Euro ___________________ (Euro _________________________/00), corrispondente all'intero importo del contributo in conto esercizio concesso, a copertura di tutte le tranches di anticipazione, maggiorato degli interessi pari al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data dell'atto di revoca ai sensi dell’art. 17 comma 4 del Decreto legislativo del 27/11/2025 n. 184, incrementato di cinque punti percentuali, dalla data dell'erogazione di ciascuna tranche a quella dell'effettivo rimborso, alle seguenti:

CONDIZIONI GENERALI
ARTICOLO 1 – OGGETTO DELLA GARANZIA
La "Società" garantisce irrevocabilmente ed incondizionatamente all'"Ente garantito", nei limiti della somma indicata nelle conclusioni delle premesse, la restituzione della somma complessiva di Euro _____________________ erogata a titolo di anticipazione alla "Contraente", corrispondente all'intero importo del contributo in conto esercizio concesso ai sensi del Titolo III del decreto, a valere sui canoni di locazione dei posti letto destinati ai lavoratori impiegati, erogata in un massimo di tre tranches come indicato in premessa.
Tale importo sarà automaticamente maggiorato degli interessi pari al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data dell'atto di revoca ai sensi dell’art. 17 comma 4 del Decreto legislativo del 27/11/2025 n. 184, incrementato di cinque punti percentuali, decorrenti dalla data dell'erogazione di ciascuna tranche a quella dell'effettivo rimborso.

ARTICOLO 1-BIS – SVINCOLO PROGRESSIVO ANNUALE
La presente fidejussione potrà essere svincolata progressivamente su base annuale, in proporzione all'importo del contributo maturato sulla base dei costi di locazione effettivamente sostenuti e regolarmente rendicontati dalla "Contraente" al “Sostituto”, ai sensi dell'art. 13, comma 2, del decreto e dell'art. 4 del disciplinare di contributo.
Lo svincolo annuale è disposto dall'"Ente garantito", per il tramite del "Sostituto", previa verifica della rendicontazione annuale dei costi consuntivati prodotta dalla "Contraente", mediante comunicazione scritta inoltrata alla "Società" garante a mezzo posta elettronica certificata (PEC).
L'importo della garanzia si riduce dell'ammontare dello svincolo disposto di anno in anno, fino all'estinzione integrale della fidejussione al termine del periodo del piano dei costi approvato, ovvero all'esito positivo della rendicontazione finale e dell'accertamento da parte del “Sostituto” dell'assenza di cause e/o atti idonei a determinare l'assunzione di un provvedimento di revoca.
In nessun caso lo svincolo parziale potrà essere interpretato come rinuncia totale alla garanzia o come accettazione definitiva della rendicontazione finale da parte dell'"Ente garantito".

ARTICOLO 2 – DURATA DELLA GARANZIA
La garanzia ha durata ed efficacia coerente con il piano dei costi presentato dalla "Contraente", per un periodo di_______ anni (minimo cinque anni e fino a un massimo di dieci anni), decorrenti dalla data di erogazione della prima tranche di anticipazione, e pertanto fino al___________________________.
La garanzia si svincola progressivamente su base annuale, ai sensi dell'art. 1-bis del presente atto, in misura corrispondente ai costi di locazione consuntivati e validati dal Sostituto per ciascun anno di piano.
Alla scadenza di cui sopra, la garanzia, ove non sia stata previamente svincolata nella sua totalità da parte dell'"Ente garantito", si intenderà tacitamente e automaticamente prorogata per non più di una volta, per la durata di un semestre e cioè fino al___________________________.
Decorsa tale ultima scadenza, la garanzia cesserà decadendo automaticamente e ad ogni effetto.
La garanzia sarà integralmente svincolata prima di tale scadenza dall'"Ente garantito" alla data in cui il "Sostituto" certifichi con esito positivo la compiuta realizzazione del piano dei costi, la regolare rendicontazione di tutti i costi ammissibili e l'assenza di cause e/o atti idonei a determinare l'assunzione di un provvedimento di revoca, e l'"Ente garantito" provveda conseguentemente alla comunicazione di svincolo ai soggetti interessati.
ARTICOLO 3 – SOSTITUTO
L'"Ente garantito" potrà essere sostituito negli adempimenti a suo carico direttamente dal “Sostituto”, individuato ai sensi dell'art. 1, lettera q), del decreto direttoriale del 13 novembre 2025 (prot. n. 261768/25).
ARTICOLO 4 – PAGAMENTO DEL RIMBORSO E RINUNCE
La "Società" si obbliga a pagare all'"Ente garantito" o al "Sostituto", a prima e semplice richiesta scritta dell’” Ente garantito” o del “Sostituto”, con l’indicazione dell’inadempienza riscontrata, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della medesima, senza poter opporre alcuna eccezione, anche qualora la "Contraente" sia dichiarata nel frattempo fallita, ovvero sottoposta, liquidazione, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, nonché ad alcuna procedura concorsuale di cui al decreto legislativo n. 14/2019, oppure si opponga al pagamento, rinunciando formalmente ed espressamente:
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944, comma 2, del codice civile, volendo ed intendendo la “Società” restare obbligata in solido con la Contraente per tutta la durata della garanzia;
alla facoltà di cui all'art. 1945 del codice civile di opporre all'"Ente garantito" le eccezioni spettanti al debitore principale;
al termine di cui all'art. 1957 del codice civile, con la conseguenza che la "Società" resterà obbligata anche oltre la scadenza dell'obbligazione principale.
Nel caso di ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di interessi, la "Società" corrisponderà i relativi interessi moratori in misura pari al tasso ufficiale di riferimento (TUR), maggiorato di cinque punti, con decorrenza dal quarantaseiesimo giorno successivo a quello della ricezione della richiesta di escussione, senza necessità di costituzione in mora.
La richiesta di pagamento sarà inoltrata all'indirizzo della sede legale della “Società” indicato nell'intestazione del presente atto, a mezzo posta elettronica certificata (PEC).
Restano salve le azioni di legge nel caso in cui le somme pagate ai sensi del presente articolo risultassero, parzialmente o totalmente, non dovute.

ARTICOLO 5 – INEFFICACIA DI CLAUSOLE LIMITATIVE DELLA GARANZIA
Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell'irrevocabilità, incondizionabilità ed escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione. Qualsiasi clausola che limiti, condizioni o subordini l'efficacia della presente garanzia a presupposti diversi da quelli indicati nel presente atto è da intendersi come non apposta.
ARTICOLO 6 – REQUISITI SOGGETTIVI DELLA SOCIETÀ
La "Società" dichiara, secondo il caso, di possedere alternativamente i requisiti soggettivi previsti dall'art. 1 della legge 10 giugno 1982, n. 348, o dall'art. 106 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico Bancario), e in particolare:
se Banca: essere iscritta all'Albo delle banche tenuto dalla Banca d'Italia ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico Bancario), ovvero di operare in Italia in regime di libera prestazione di servizi ai sensi della normativa applicabile;
se Compagnia di assicurazione: essere inserita nell'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso l'IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni), ai sensi del D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle Assicurazioni Private) e successive modifiche e integrazioni;
La "Società" dichiara altresì di non essere stata, anche solo temporaneamente, inibita ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle competenti Autorità nazionali o europee.

ARTICOLO 7 – SURROGAZIONE
La "Società", nella misura in cui abbia effettuato pagamenti all'"Ente garantito", è surrogata nei diritti, ragioni ed azioni che a quest'ultimo spettano nei confronti della "Contraente" e di ogni altro obbligato, ai sensi dell'art. 1949 del codice civile.

ARTICOLO 8 – FORMA DELLE COMUNICAZIONI ALLA “SOCIETÀ”
Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza dal presente atto, per essere validi ed efficaci, devono essere effettuati esclusivamente tramite PEC, lettera raccomandata A.R. o ufficiale giudiziario, indirizzati al domicilio della “Società”, così come risultante in epigrafe, o all’Agenzia di riferimento.

ARTICOLO 9 – NORME APPLICABILI
Al presente contratto di garanzia si applicano:
la legge 10 giugno 1982, n. 348, e l'art. 24, commi 32 e 33, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come interpretato dall'art. 3, comma 8, della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modifiche e integrazioni;
il Decreto del Ministro del Turismo del 18 settembre 2025 (G.U. n. 231 del 4 ottobre 2025) – in particolare il Titolo III;
il Decreto del Direttore Generale del 13 novembre 2025 (prot. n. 261768/25), come modificato dal Decreto del Direttore Generale di rettifica in materia di parità di genere;
il disciplinare di contributo n. ______________ del ___/___/________ sottoscritto dalla "Contraente", e in particolare l'art. 4 relativo alle modalità di erogazione;
il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (Regolamento GBER) e successive modifiche e integrazioni, in particolare l'art. 29;
le disposizioni del codice civile in quanto applicabili.
ARTICOLO 10 – FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia derivante dal presente contratto di garanzia è competente in via esclusiva il Foro di Roma.
ARTICOLO 11 – FORMA E SOTTOSCRIZIONE
Il presente atto deve essere sottoscritto digitalmente ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'Amministrazione Digitale) e successive modifiche e integrazioni, da parte dei soggetti legittimati, e trasmesso tramite piattaforma informatica Invitalia, ai sensi delle previsioni del decreto direttoriale del 13 novembre 2025.
      LA “SOCIETÀ”
   [RAGIONE SOCIALE]
______________________
									[Autentica digitale notarile]

				

Agli effetti degli articoli 1341 e 1342 del cod. civ. il sottoscritto “Contraente” dichiara di approvare specificamente le disposizioni degli articoli seguenti delle Condizioni generali: 
Art. 1 – (Oggetto della garanzia) 
Art. 1-Bis – (Svincolo progressivo annuale)
Art.2 – (Durata della garanzia) 
Art. 4 – (Pagamento del rimborso e rinunce) 
Art. 5 – (Inefficacia di clausole limitative della garanzia) 
Art. 7 (Surrogazione)
Art. 10 – (Foro Competente)
         
         LA “SOCIETÀ”
   [RAGIONE SOCIALE]
______________________
									[Autentica digitale notarile]
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